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◆La ministra ai padri: «Una esperienza tutta concepita sul lavoro
impoverisce. Vivete anche voi quella mescolanza dei tempi di vita che è
tipica dell’esperienza femminile. Daremo incentivi alle imprese»
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Ospedale Pavia
«Aborti entro
180 giorni»

Congedo per un figlio
Tre mesi per i papà
Via libera al Ddl. Livia Turco: «È un’opportunità»

■ IlPoliclinicodiPaviapotreb-
beprestoridurreilimitimas-
simiditempoperleprestazio-
nidegliabortiterapeutici,og-
giconsentiti finoalsestome-
sedigravidanza.L’argomen-
toverràdiscussodurantela
riunionedelComitatodiBioe-
tica,inprogrammalaprossi-
masettimana.Laquestioneè
apertadopoilcasodelbambi-
nonatodopoun’interruzione
digravidanza.Ilprimoadau-
spicareunariduzionedei
tempièDaniloMorini,ommis-
sariostraordinariodelSan
Matteo.«Altriospedali-sot-
tolineailcommissario-siso-
nogiàregolamentati,abbas-
sandoil limitemassimodi
180giorniper l’aborto.La
legge194offrequestadi-
screzionalitàemisembraop-
portunometterlaafrutto.Gli
studiosie iricercatorisono
concordisulfattocheun
bambinopossavivereanche
doposole23settimanedi
gravidanza».

MARISTELLA IERVASI

ROMA Il ministro Livia Turco (affa-
ri sociali) non ha dubbi: «Un’espe-
rienza tutta concepita sul lavoro
impoverisce». Così, con il pensiero,
ha scritto una lettera a tutti i papà,
proprio nel giorno della loro Festa.
Per spiegargli in anteprima quello
che il Parlamento sta facendo per
loro: la legge sul congedo parenta-
le. «Cari papà, non vi stiamo chia-
mando ad un dovere. Vi stiamo
sollecitando una opportunità: l’e-
sperienza della paternità. Vivete
anche voi uomini quella mescolan-
za dei tempi di vita che è tipica del-
l’esperienza femminile. Avere un’e-
sperienza tutta concepita sul lavoro
impoverisce. Imparate anche voi a
fare i salti mortali di noi donne:
tempo di lavoro, tempo della ma-
ternità e della famiglia. E pochissi-
mo tempo per sé».

Ministro, in poche parole chiede
ai papà di usufruire dei permessi
dipaternità?

«È una legge molto attesa dalle fami-
glie,dalledonneedagliuomini.Per il
governo è una priorità. È una legge
che affronta quello che è oggi il pro-
blema più grosso per le donne e gli
uomini: tenere insieme la voglia di
impegnarsi nel lavoro con il deside-
rio dei figli, della maternità e della fa-
miglia».

Ma i papà oggi sono cambiati: so-
nomenoautoritariepiùdisponi-
bili al dialogo ealgiococonipro-
prifigli...

«Abbiamo recepito l’indicazione eu-
ropea che proponeva di passare dal
congedo di maternità al congedo dei
genitori. Inteso come diritto sogget-
tivodelpadreedellamadre.Undirit-
to non trasferibile. Adesso il padre
può prendere un permesso soltanto
selamadrecirinuncia,osenonc’èoè
malataodefunta.Conlanuovalegge
diventa un diritto soggettivo: vuol
dire che se il padre non gode di quei
tre mesidi congedo previstidalla leg-
geliperde».

Dirittosoggettivo,inchesenso?
«Sono10imesicomulabilitrapadree
madre: 3 per il papà e 7 per la mam-
ma. Se il padre li prende, ha un pre-
mio: come esempio di congedo. Co-
me fanno in Svezia: Il padre che si
comporta bene ha un incentivo: un
premiopapà».

Ma nei luoghi di lavoro i congedi
parentali non potrebbero creare
dei problemi? Le donne vengono
anche licenziate perché vanno in

maternità. E con la norma estesa
ancheaipapà....

«Lacosa importantediquestanorma
è che non grava solo sulle donne,
chiama in causa anche gli uomini.
Proprio l’Europa si era resa conto che
ci poteva essere un uso perverso del
congedodimaternità,chericadendo
solo sulle donne rischiavano appun-
to di penalizzare le donne nel lavoro.
Equestoèunaspetto.Poic’èquellodi
ordineculturale:èimportantechegli

uomini vivano l’esperienza della pa-
ternità. Gli stiamo facendo un favo-
re».

Qualisonoglialtriaspettiimpor-
tantidiquestalegge?

«Ilcongedodeigenitorisipuògodere
neiprimi8annidivitadelbambinoe
non soltanto nel primo anno. È pre-
visto un fondo per la flessibilità del
tempo di lavoro. Cioè, si danno in-
centivi alle imprese che organizzano
al loro interno attraverso il dialogo
con le parti sociali dei progetti di ar-
monizzazione tra tempo di lavoro e
tempo di vita. Le aziende che vengo-
no incontro alle esigenze delle loro
lavoratrici e lavoratori con problemi
di carichi familiari particolari e che
danno una risposta a questa esigen-
za, vuoi tramite il telelavoro o la ban-
ca del tempo il part-time, ricevono
unincentivodirisorse.Questodimo-
stra che la filosofia della legge non
vuole imporre dei vincoli alle impre-
se,maproponeunpatto».

Equalè?
«Il rapporto tra tempo di lavoro, ma-
ternità e famiglia è un problema cru-
ciale che in un paese a natalità zero
deve essere assunto da tutti. Non sol-
tantodal legislatoremaanchedalda-
tore di lavoro. Noi alle imprese pro-
poniamo un patto: non vogliamo
mettere in discussione la legittima
esigenza di praticare una flessibilità
che incrementi laproduttività.Quel-
lo che noi chiediamo è che insieme a
questo criterio sia possibile indivi-
duarne un altro: che è quello del ri-
spetto dei diritti individuali, quindi
del tempo della famiglia. Il congedo
dovrebbe essere considerato parte di
unastrategiadivalorizzazionedelca-
pitaleumano».

Eilvantaggioperleimprese?
«L’assenteismo ridotto. Se io mi
prendo una pausa e tu me la concedi
poitidoladisponibilitàalavorarenei
momenti più disagiati come la notte
e il sabato. Ma su questo punto ci so-
noancoramoltipassidafare.LaCon-
findustria per adesso non ha dimo-
strato grande attenzione. A differen-
zadellepiccoleimprese».

LE NUOVE REGOLE
La Commissione lavoro della Camera sta per dare il via libera al Ddl
sui congediparentali chepuntaanchea rivoluzionare i tempidivita
nelle città, imponendo ai Comuni di modificare gli orari di scuole,
negozi eservizipubblici.LaCommissionehainfattimodificato il te-
stopresentatodalministroLiviaTurco,unificandoloadaltrepropo-
ste di legge (sui tempi di vita) e ha concluso il lavoro sugli emenda-
menti al nuovo testo, messo a punto dalla relatrice Elena Cordoni
(Ds).AndràinaulanellasettimanadopoPasqua.
Congedi familiari Neiprimi8annidivitadel figlio,pa-

dri e madri, quando servirà, potran-
no usufruire di permessi fino a 10 mesi complessivi, anche con-
temporaneamente.Singolarmente iduegenitorinonpotrannoas-
sentarsidal lavoroperpiùdi6mesi,fattosalvoilperiododimater-
nità (5 mesi) che spetta alla madre. I papà che eserciteranno que-
stodiritto(3mesi)sarannopremiati:unmeseinpiùdicongedo.

Maternità flessibile I 5 mesi di astensione obbligato-
ria previsti dalla maternità po-

tranno essere ripartiti in 1 mese prima e 4 dopo, previo un nulla
osta del servizio sanitario nazionale. Il padre nei primi 3 mesi di
vitadel figlio in casodimorte, grave infermitàoabbandonodella
madre.

Fondo per orari flessibili Una quota di 40 miliardi
del fondo per l’occupazio-

nevienedestinataasostenereaccordicontrattualiinfavorediuna
flessibilità d’orario dei lavoratori genitori: partime reversibile, te-
lelavoro.

Partogemellare
Le oredi permesso per allattamento nel primo anno di vita del
bambinovengono raddoppiate e possono essere utilizzate anche
dalpadre.

Congedi per formazione Per chi ha maturato 5 an-
ni di anzianità aziendale:

saràpossibileottenere11mesinonretribuiti.

Pais

IL CASO

Fadiga: «Con i minori
la giustizia sta fallendo»
ROMA La cronaca ci mostra un
continuo fallimento della giusti-
ziaminorile: serveunariformaur-
gentedituttoilsistema.Denuncia
ed appello sono del presidente del
TribunaledeiminoridiRomaLui-
giFadiga,chehaaffrontatoiltema
al convegno «1989-1999: i diritti
dei bambini hanno dieci anni».
Nel frattempo, 59 deputati Ds
hanno chiesto al ministro di Gra-
zia e giustizia un’ispezione al Tri-
bunalediAncona,dopoilcasodel
bambinomalatoditumore.

La legislazione minorile italia-
na risale al 1934 e non è «confor-
me ai principi della convenzione
Onu sui diritti dell’infanzia ratifi-
cata nel ‘91».CosìhaesorditoLui-
gi Fadiga ieri nel suo intervento al
convegno, sottolineando come
l’Italia sia l’unico paese in Europa
il cui sistema di giustizia minorile
non sia stato rinnovato. In più, ci
sono le carenze. A cominciare dal
numero insufficiente dei tribuna-
liperiminorenni:sonoventinove
in tutta Italia, con all’attivo 190
giudici minorili professionali. Il
problema, ha detto Fadiga, «è che

si sta verificando una delega del-
l’intera questione minorile ad un
organo come il tribunale per i mi-
norenni che è però in una condi-
zionedi insufficienzaesovraccari-
codifunzioni».

Da qui la proposta di Fadiga di
mantenere la competenza per i
problemiminorilipiùgravipresso
il tribunale, «decentrando» altre
tipologiedireatiminoriliadiverse
strutturecomeleprocure.Edoltre
a citare gli ultimi episodi di crona-
ca come simbolo di un fallimento
della giustizia minorile, Fadiga ha
ricordato che l’Italia è in contro-
tendenza rispetto agli altri paesi
Ue: «La tendenza generale - ha
detto-èversolaflessibilitànellari-
spostaai comportamentidevianti
dei minori, finoadarrivarealladi-
screzionalità della pena. Nel no-
stro sistema invece si ha una rigi-
dità massima nel settore penale e
grande discrezionalità del giudice
nel settore civile». L’ultima com-
missione ministeriale per la rifor-
ma del diritto minorile, ha ag-
giunto, risale al ‘94 e «sarebbe op-
portuno ricostituirla». Dal presi-

dente anche l’invito a pensare ad
una sezione «famiglia» presso la
CortediCassazione.

Ed è d’accordo sulla necessità di
una revisione del diritto minorile
ancheildirettoredelCentrodido-
cumentazione e analisi per l’in-
fanzia e l’adolescenza della presi-
denza del Consiglio dei ministri,
Alfredo Carlo Moro. «Il nostro di-
ritto - ha osservato Moro - rispon-
de ancora ad una visione molto
paternalistica del minore, consi-
deratononcomesoggettodidirit-
ti ma solo come soggetto di aspet-
tative».

Come mai il Tribunale dei mi-
nori di Ancona tende sempre più
spesso, come ha fatto con il bam-
bino malato di tumore, a togliere i
figli ai genitori? Questa, in sintesi,
la domanda dell’interpellanza fir-
mata dai deputati Ds e inviata ieri
aDiliberto,conlarichiestadiun’i-
spezione «per verificare cosa stia
accadendoneltribunale».Nell’in-
terpellanza, oltreal casodiMarco,
ne sono citati altri quattro, tutti
del ‘98, incui ilTribunale, compe-
tente per tutte leMarche,hapreso
decisioni che secondo i deputati
Ds sono più che discutibili: una
bambina toltaainonnidaicarabi-
nieri, bambini tolti ad una madre
slovena appena separata dalmari-
to per «rischio di fuga all’estero»,
un’altra levata alla madree data al
padre «genetico» ed un bimbo di
quattro anni tolto alla madre e di-
chiaratoadottabile.

La Cassazione: «Brusca non è credibile»
Una sentenza mette in discussione l’attendibilità del boss di Cosa Nostra

Mafia, fondi
«a rotazione»
per le vittime
■ IministeridelTesoroedella

Giustiziastannostudiando
emendamentiallapropostadi
leggecheistituisceunfondo
per levittimedireatidimafia,
ipotizzandounfondodirota-
zioneche,visti i tempilunghi
dellagiustizia,«anticipi ilri-
sarcimento»allevittime.Il tut-
torimuovendogliostacolidi
bilanciochesifrappongonoal-
l’utilizzodeibeniconfiscatiai
mafiosiperrisarciarelevitti-
me.Lohaannunciatoilsotto-
segretarioalTesoro,Giorgio
Macciotta, intervenendoalla
commissioneBilanciodella
Camera.Lacommissionel’al-
troieridovevadareilparere
sullapdlgiàall’esamedell’au-
la,mahadecisodichiedereil
rinvioincommissioneGiusti-
zia,edicomunicarealpresi-
denteViolantel’impossibilità
diesprimersivisti«inumerosi
problemidiquantificazionee
coperturadeglioneri»posti
dalprovvedimento.Iltestodel-
lacommissioneGiustiziasta-
biliscecheilfondovengaali-
mentatoconunterzodelle
sommeedellevenditedibeni
confiscatiaimafiosieunterzo
dellerisorsestanziateenon
utilizzatedel fondoantiusura.
Questacoperturaperòèstata
contestatadallacommissione
perchénonquantificataeper-
chéibeniconfiscatiaimafiosi
sonogiàdestinatiallariduzio-
nedeldebitopubblico.

■ POLEMICA
INNESCATA
«L’ex boss si è
autoaccusato
di un omicidio
solamente
perché non gli
costava nulla»

Solo lo scorso9gennaioGiovanni
Brusca era stato riconosciuto col-
laboratore di giustizia, anche se la
Commissione protezione deve
ancora dare l’ultima parola. I ma-
gistrati di Palermo,Caltanissettae
Firenze avevano dato il «via libe-
ra», «pur - era stato scritto - resi-
duando ancora perplessità su al-
cune dichiarazioni in ordine al
contesto politico mafioso del ‘92-
’93». Uniter,davverosofferto.Ma
ieri, dopo una presa di posizione
della Suprema Corte destinata a
suscitare polemiche, il dilemma
Bruscavero (o falso)pentito,hari-
preso nuovo vigore. Il caso, come
detto, è stato nuovamente solle-
vato dalla Cassazione, che ha mo-
strato di non credere alle «confes-
sioni» di Giovanni Brusca sull’as-
sassinio di Francesco Denaro, che
avvenne al Lido di Marinella di
Marsala il30luglio1981.Episodio
per il quale l’esponente dei Cor-
leonesihaammessodiesserestato
ilkiller.Nonsolo:imagistratihan-
no colto l’occasione per ampliare,
più in generale il dubbio sull’inte-
ra sua attività di collaborazione
del boss di San Giuseppe Jato. E
rinviando per la seconda volta il
caso dell’omicidio Denaro all’esa-
me della Corte d’assise d’appello
di Palermo, la Cassazione ha bac-
chettato i giudici che si sono ac-
contentatidi «coincidenzemargi-
nali», tacendo su discordanze
«inerenti aspetti fondamentali,
come il movente», nelle dichiara-

zionideipentiti.
Il sospetto dei supremi giudici è

che l’eterno «dichiarante» si au-
toaccusi ed accusi «giacchè il suo
futuro è nel suo contributo alla
giustizia». Sul caso specifico, la
sentenza della quinta sezione pe-
nale rileva che Brusca non dice
nulla di decisivo e come mandan-
te indicaTotòRiina(cheprobabil-
mente, per i supremi giudici, iveri
motivi «non li spiegherà mai»)
evidenzia come per questo delitto
esistano tre versioni di pentiti che
i giudici di Palermo - accogliendo
quelladiBruscaediAntoninoPat-
tiescartando,comeinattendibile,
quella di Carlo Zicchitella - si sia-

no accontentati di coincidenze
marginali tacendo su diversità
inerenti aspetti fondamentali co-
meilmovente.

Quello che i giudici del «Palaz-
zaccio» assolutamente non con-
dividono delle motivazioni adot-
tate dalla Corte di Assise di Appel-
lo di Palermo, è quello che chia-
mano «criterio antonomastico».
Per il quale «Brusca è killer di ma-
fia per antonomasia. Riina è il ca-
po assoluto della mafia in Sicilia
ed ogni delitto in cui sono impli-
catikillersdimafiapuò,ivi,dipen-
dere dalla sua decisione». «Ma se
questa è la premessa - continuano
isupremigiudici -eBruscaèincar-
cere imputato di delitti ciascuno
dei quali implica massime pene, e

il suo futuro è nel suo contributo
alla giustizia, è anche ineludibile,
nel caso, la domanda se qualcosa
costi a Brusca, chiamato in causa
per la sua qualità indiscussa, con-
venire di avere proprio lui, ucciso
anche talunodicui sianonidenti-
ficato l’assassino materiale da ol-
tre 15 anni». «E data una risposta -
proseguelaCassazione-ènecessa-
rio stabilire cosa gli importi a Bru-
sca di implicare nel reato persone
che sono già sotto processo, a
maggior ragionese tuttoquesto lo
può dire semplicemente riferen-
dosi al mandato di Riina, per ra-
gionichesoloRiinapotrebbespie-
gare e che probabilmente non
spiegherà mai». A questi interro-
gativi - unitamente alle censure

mosse su varie prove contrastanti
-dovrannorispondereimagistrati
diPalermocui laCassazionerivol-
ge per la seconda volta l’invito di
attenersiairilievisvoltipervaluta-
releparoledeipentiti.

Insomma, secondo il ragiona-
mento, il fatto che Brusca si au-
toaccusinonprovanulla.Dalmo-
mentocheaBruscaquestaconfes-
sione nulla costerebbe. Cosìcome
nulla costa chiamare in causa una
personachehagiànumerosi erga-
stoli come Riina. Ma è chiaro che,
al di là delle specifiche motivazio-
ni, la critica riguarda quei magi-
strati (segnatamente la procura di
Palermo) che hanno mostrato di
ritenere attendibile il boss. Le po-
lemicheproseguiranno.
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Giovanni
Brusca

Ansa

INTERVENGONO:

Marco Causi, Biagio De Giovanni, Fiorella Ghilardotti, Domenico
Giraldi, Roberto Gualtieri, Andrea Manzella, Angiolo Marroni, Biagio
Minnucci, Alessandro Montebugnoli, Roberto Morassut, Mario Morcellini,
Pasqualina Napoletano, Andrea Romano, Enzo Siciliano, Mario Telò,
Giuseppe Vacca.

CONCLUDE I LAVORI : GIORGIO NAPOLITANO

LE CITTÀ
DELLA

METROPOLI LA COSTRUZIONE POLITICA
DELL’UNIONE EUROPEA
Seminario di Formazione

20/21 Marzo 1999
LAZIO

SCUDERIE DEL PALAZZO FARNESE - CAPRAROLA (Vt)

COMUNE DI SAN GIOVANNI VALDARNO (Arezzo)

GARA A PUBBLICO INCANTO PER RISTRUTTURAZIONE ED AMPLIAMENTO DELLA CASA DI
RIPOSO MASACCIO DI SAN GIOVANNI VALDARNO A RESIDENZA SANITARIA ASSISTENZIALE

SOGGETTO APPALTANTE: Comune di San Giovanni Valdarno (Ar) con sede in
Palazzo d’Arnolfo Piazza Cavour - Cap 52027 - telefono 055/91261, telefax
055/9123376. IMPORTO LAVORI: a base di gara Lit. 5.281.218.949 (Euro
2.727.521,96). PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: pubblico incanto unico e definiti-
vo, ad offerte segrete, da tenersi con il criterio del prezzo più basso determi-
nato mediante offerta a prezzi unitari. Categoria A.N.C. sono richieste le
seguenti categorie: G1 per classifica almeno pari a 3.850.622.136 (euro
1.988.680,36); G11 per classifica almeno pari a L. 1.430.596.813 (euro
738.841,59). Modalità Ricezione Offerte: Ufficio Protocollo Comunale entro
le ore 13.00 del giorno lunedì 19 aprile 1999. Data della gara: 20 aprile
1999, ore 9.00. La ripresa della procedura di gara per l’aggiudicazione defini-
tiva avverrà il giorno 10 maggio 1999 alle ore 9.00.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO IL DIRIGENTE DEI SS.TT
Dott. Ing. Carlo Ermes Tonelli Dott. Ing. Carlo Ermes Tonelli


